
Parrocchia	di	Gesù	Lavoratore,	via	don	L.	Orione,	3	‐	30175	Marghera	(VE)		
tel.	041920025		‐	www.gesulavoratore.it;	e‐mail:	g.lavoratore@virgilio.it	
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Il	giovedı	̀pomeriggio	adorazione	eucaristica	dalle	17.00	alle	18.00	
Tutti	i	giorni:			alle	17.30	preghiera	del	santo	rosario	e	a	seguire	del	vespro 

 
 
 
 
     
 

 

LUNEDÌ 7 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 18.30 gruppo giovanissimi 

MARTEDÌ 8 - SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
 ore 10.30 santa messa 
 ore 16.00 Preghiera del SS. Rosario con le otto parrocchie del  
   Vicariato di Marghera 
 ore 18.00 santa messa presieduta da S. Ecc. mons. Dino De Antoni  
   arcivescovo emerito di Gorizia e con la presenta dell’UNITALSI 

MERCOLEDÌ 9 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.40 c/o Canonica parrocchia Gesù Lavoratore:  
   incontro del Coordinamento vicariale Caritas 

GIOVEDÌ 10 
 ore 18.00 santa messa 

VENERDÌ 11 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 21.00 prove del coro 

SABATO 12 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 13 - III DOMENICA DI AVVENTO 
 ore 10.30 santa messa 
 ore 15.30 c/o Basilica Patriarcale di San Marco - Venezia: 
   Apertura della Porta Santa  
   (vi parteciperanno solo i delegati della parrocchia) 

al dal 

7 13 
   

DICEMBRE 

 
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno VII - n.3 

  
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno XII - n.32 

Lo smarri-
mento e la 

fedeltà di Dio 

Coloriamo il 
mondo di  

opere buone 

La festa 
dell’Immacola-

ta e santa  
Bernardetta 

La porta santa 
a san Marco 

… in questo numero 

Cosa significa essere popolo cristiano 

Lo smarrimento e la fedeltà di Dio 
Umanizziamo la nostra umanità 

 
’è davvero da smarrirsi e perdersi in mezzo 
alle vie di questo nostro mondo. Siamo stati 

colpiti, in questi giorni, ma, in verità, da sempre, 
colpiti da fatti e avvenimenti che non solo hanno 
trafitto il cuore, ma hanno interpellato la nostra co-
scienza cosa significa essere uomini e donne, e so-
prattutto uomini e donne cristiani. Oltre a fatti 
cruenti e feroci, si continua a distruggere ogni bar-
riera di dignità umana, rispetto per i deboli, dignità della donna e dei bambini. 
Storie umane che gettano una grande ombra su quello che noi continuiamo a 
chiamare civiltà. C’è davvero da smarrirsi! 

Ma, oltre lo smarrimento, c’è bisogno soprattutto di conversione e penti-
mento, senza fingere, per non restare sempre uguali a se stessi. E’ necessario e 
urgente abbassare ogni monte dell’orgoglio e ogni colle di superbia, riempire 
ogni burrone dell’ indifferenza e pregiudizio e raddrizzare le strade della soli-
darietà e fratellanza. Se vogliamo preparare la strada al Signore che sta per ve-
nire! 

Prima di essere cristiani dobbiamo essere uomini. Fare cristiana la nostra 
umanità, fare umana la nostra umanità. Prepararci al Natale significa quindi 
vedere e scoprire il Cristo non solo nel volto di un fragile Bambino deposto in 
una mangiatoia, ma nei volti e nelle persone messe a dura prova da una vita 
non sempre facile e semplice. 

Umanizzare la nostra umanità, alla vigilia dell’apertura del Giubileo, è acco-
gliere l’invito del Papa a riscoprire le opere di misericordia: dar da mangiare, 
bere, vestire, visitare, che non è solo una scelta da cristiano, ma innanzitutto un 
obbligo radicato nelle nostra natura di uomini e donne.  

 don Mauro Manzoni  

C 



"Dar da bere agli assetati":  
è rappresentato da un uomo che 
beve da una mascella d'asino, 
Sansone, perché nel deserto bev-
ve l’acqua fatta sgorgare miraco-
losamente dal Signore. 

"Visitare i carcerati" e 
"Dar da mangiare agli affamati":  

sono concentrati in un singolo episo-
dio: quello di Cimone (Valerio Massi-
mo, "Factorum et dictorum memora-
bilium", IX, 4, ext. 1), che condanna-
to a morte per fame in carcere, fu 
nutrito dal seno della figlia Pero e 
per questo fu graziato dai magistrati 
che fecero erigere nello stesso luogo 
un tempio dedicato alla Dea Pietà. 
Sullo stesso luogo fu poi edificata la 
Basilica di San Nicola in Carcere. 

La prima domenica di avvento 

Coloriamo il mondo di opere buone 
Le opere di misericordia corporale 

Continua la nostra riflessione sulle opere di misericordia corporale tenendo sul-
lo sfondo il bel quadro del Caravaggio: altre due 
(ma in realtà sono tre, secondo l’iconografia del 
pittore) opere questa domenica stanno davanti a 
noi.   

IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 

LA PORTA SANTA IN CATTEDRALE A SAN MARCO 
DOMENICA 13 ALLE 15.30 

Domenica 13 dicembre alle 15.30 in Basilica di san Marco ci sarà 
l’apertura della Porta Santa così con papa Francesco ha deciso per ogni diocesi: assie-
me al nostro patriarca Francesco vivremo la celebrazione eucaristica e passeremo 
sotto questo segno che indica Gesù stesso, porta per la nostra salvezza. 

A motivo della grandezza della Basilica ci saranno solo alcuni delegati delle 128 
parrocchie della diocesi che potranno partecipare dal momento che si entrerà solo 
muniti di pass. 

Uniamoci tutti nella preghiera e ringraziamo già il Buon Dio e papa Francesco per 
questo importante momento di fede. 

 

Questo è il reli-
quiario, contenete un 
pezzo di pelle della 
Santa, che verrà 
esposto e venerato 
nella nostra chiesa il 
prossimo 8 dicembre 
giorno in cui cele-
breremo la festa 
dell’Immacolata. 

In quel giorno da-
remo inizio al Giubi-
leo della Misericor-
dia. 


